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s ’o8itt SARE bidet: . » i A 
RS iù; AO, dea olta che l'Italia, costitnitas|.® Bisogna: proprio dire “che il trattato di 
Si Firenze, 1 QI HODEE.........l'a unità ione, si presenta ad'uno'dîì | Zurigo: è: da. molto tempo motto e se- 


P. y ” % Boméstr 
firoske a domicilio e Pro Dari Lit 
Svizzera a Roma 1 FERRI via 
Isguiagi Fnllegra, Anstzia, Belgio» Apagna a Pot DE 
GUrmaA riuiioà Reino Cin 'hniosay 0) So via 
0 Ip ioreegibigloni Î ica LRIALDI, 
I o cambiamenti d'indirizzo dovranno aver malta ©. va 


(0. la fascia sotto cut si spedisde Il Giornale, 
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questi solenni, paragoni. 

Essa deve mostrare quali elementi di 
ricchezza siano in lei e ciò che, possa di» 
venire nel, vasto. concerto: degli: scambi: e 
della civiltà umana. vo abi 

Noi' abbiamo bisogno che gli stranieri 
si persuadano, di quali forze e di quale vo- 
lontà nuova di adoperarle. sia dotata la 
patria nostra. 

L’ esposizione, di Parigi potrà essere 
per 1° Italia una forte dimostrazione. poli- 
tica, una non dubbia prova della sna vi- 
talità. ; 

Ma a tale uopo occorre che il paese 
sì persuada dell'importanza dello scopo 
e lavori a conseguirlo. con. ogni, pre- 
mura. 

Dopo il fausto compimento della grande 
epopea politica, è questo un ‘degno scopo 
da proporsi all'attività dei nostri concitta- 
dini. $ 

Il Governo da parte sua nulla ometta 

di quanto possa esser utile a promuovere» 
ed agevolare il concorso «del paese. Noi 
vediamo come la Commissione reale crea! 
a questo fine dal Ministro. d’ agricoltura, 
industria e commercio abbia incominciati 
zelantemente. i. proprii lavori. La perizia 
e lo zelo/degli vomifi che Ja comporigono 
ci sono atra ch’ essà adempierà fel mi- 
glior modo' possibile il suo mandato. 

Ma tutto, sarebbe vano, senza la coo- 
perazione generale; del: pubblico, alla quale 
facciamo ‘noi pure caldo ‘appello ‘in’ nome 
‘| del vantaggio e del decoro nazionale. 


polto, perchè l'Osservatore Romano non 
| ne*ricordì più” che il nome “e ne\abbia 
| dimenticate - le condizioni. Qualtè l'impe- 
gno assunto, dal. governo di Torino col 
trattato di Zurigo del 10 novembre 1859 
che nom sia’ ‘stato»’adempiuto ? "Noi sa- 
remmo ben' curiosi ‘di saperlo, La seru- | 
polosa esattezza con cui il governo Sardo 
ha ‘adempiuti gli. obblighi assunti a Zu- 
rigo, è garante della, perfetta. lealtà. con 
cui, il governo, itàliano . adempierà quelli! 
della. convenzione @els15 ‘settembre. | 

Ma prima»di ritornare su questo: argo- 
mento, ‘aspettiamo Na risposta promessaci 


dall’Osservatore Romano. 
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NELL’ESPOSIZIONE DI PARIGI 


Lia conclusione della pace deve mettere | 
Mtalia in una muova via di propositi e di 
doveri. * 

Compiuta l’opera politica che attracva 
negli anni passati tutta l’attenzione e, l’at- 
tività del paese. noi dobbiamo, ora. dedi- 
carci seriamente ed alacremente allo svi» 
Inppo del nostro rinnovamento  econo- 
mico. 

È un’altra impresa d’indipendenza e di 
rivendicazione a cui siamo chiamati. Si 
tratta di assurgere nel dominio della pro- 
duttività, della ricchezza e dellavoro a quel 
grado al quale è oggidi necessario che 
pervenga ogni popolo civile. Nella condi- 
zione della società moderna la stessa esi- 
stenza politica delle nazioni è monca, mal 
ferma e poco secura.se.langue.in essa.il 
vigore della vita. economica. 

Le passate oppressioni, i pregiudizi e 
le vanità arcadiche, un falso sistema. di 
insegnamento , hanno data ‘all'Italia una 
funesta abitudine d’orgoglio e d’ inerzia 
onde urge far energica ammenda, 

Noi abbiamo le forze ‘natorali;-le. tradi- 
zioni, l'ingegno capaci. di utili.successi ove 
diamo opera a render le une proficue, a 
risuscitar' l’altra non nelle parole’ ma nei 
fatti, ‘a stimolare l'ingegno nostro perchè 
entri davvero una volta nel campo della 
pratica e dell’azione. ...;... | 

All’Italia, che esce da cosìardue prove, 
in questo primo momento del suo  poli- 
ticò riposo rispetto alla quistione nazio- 
nale, si presenta una occasione solenne, 
nella quale potrà dare indizio s6 sia 
o no capace, se voglia o no decisa- 
mente inaugurare un’ èra novella di ope- 
rosità e di. vita industriale. 

L'esposizione universale che avrà luogo 
nell’anno venturo a Parigi, pone l’Italia 
in un grande cimento. Il tempo che ci 
divide da quella ‘mostra. è, assai , corta; 
tardi il. paese, ha potuto: pensare . a pre- 
pararvisi: molte: arigustie inquietano i no- 
stri commerci, lé nostre officine. Uno sforzo 
speciale è necessario. perchè, 1° Italia non 
esca umiliata. da quel concorso. È.in que- 
sti ardui momenti che si para quale: sia 
la tempra e l'attitudine d’un popolo. 

L'esposizione di Parigi assume per l'l- 
talia un'importanza. particolare. Il compa» 
rire degnamente in essa diventa. per noi 
una grande questione d'interesse nazio- 
nale. 
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Il Diritto ,imentre ‘crede ‘combattere le 
opînioni' che Abbiamo espresse sullo spi- 
rito militàré im'Italia, rammentandoci. date 
troppo memorabili e recenti per essere 
dimenticate ,. si dimostra. invece. con. noi 
d’accordo assai; più. di quello che avremmo 
‘osato»’sperare. Esso non sapendo negare 
che una qualche scossa’abbia provato la 
fiducia degli italiani sui risultati della 
guerra, dice che ciò non avvenne in se- 
guito alla battaglia di Custoza, ma per la 
politica che.vi tenne; dietro. Noi non ab- 
biamo as adesso,a riconoscere qual- 
che..cosa nsimile:;: e sino dal 2 ago- 
sto.‘stampavamo che erano state necessa- 
rie le" trattative’ di' pace per far saltar 
fuori ‘quella grande, disapprovazione con- 
tro il La Marmora, nel quale si. prendeva 
di mira, il militare per, combattere l’uomo 
politico. ; 

Anche adesso non abbiamo noi stam- 
pato ‘che in principio di luglio si anelava 
alla ‘continnazione della guerra collo stesso 
fervore con cui, alla fine dello stesso mese, 
si dimandava la pace? 

Vede dunque. .il Diritto. che nella qui- 
stione di tempo siamo perfettamente d’ac- 
cordo e che'nbn havvi nessimà confusione 
di dates cis ca 
(6 of © che. non bisogna: : dimenticare 
nemmeno. che appunto dopo .il 5, luglio 
inéominciò quella sconsigliata e sconfinata 
denigrazione, nonydel.; 5010; generale ‘ La- 
Marmora, nat PRE sas poco di tuttii 
capì ‘dell'esercito ‘ché ‘si. comprendevano 
sotto ‘îl’ nome generico di consorteria e fa 
sotto 1° azioné incessante di questa acerba 
ed ‘ingiusta censura, che. noi. dubitiamo 
siasi. incominciato; ad. \esitare nella. fede 
che dianzi si aveva. Noi diciamo che que- 
stai è stata causa; il Diritto forse rispon- 
derà ‘che’ fa ‘effetto ed'‘in questo «sta il 
punto che ci divide. Siamo però. lieti di 
trovarci d'accordo nel credere, che. Ca- 
stoza non, aveva, scosso,.lo. spirito militare 
italiano, 
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padrona. Ma lei ? Che, che... Insomma, quello 
che. paga, avrà.almeno il. diritto di dire: voi 
avete messa troppo burro. 

Rosalia,. Nossignore, neppur questo:si può 
tollerare, quando. non è vero: No, no (con 
impeto), mille-.volte. no !- 

Il Padrone. La, prego, signor:giudice, an9- 
tare, Come Ja si scalda» fagilmonte»la signora; 
come’ monta sulle. furie»; L'avesse), poi. udita 
quel giorno.1..Mi, disse: avaro, spilorcio,»: Ella 
deve convenire, signer; giudice, che questi 
epiteti. non,. possono suonare, troppo. graditi; 
mentre io, non ficcio mai osservazioni) sulle 
spese,; ma sul consumo,..., La mia mano fa 
troppo pronta, lo.confesso, me ne duole, ma 
pon. .le, sfiorai.che la-guancia, non;avendo 
mai scordato, nsppure in quel momento, che 
avevo.a, fare con una, donna; 

Il tribunale condanna.l’impetuoso, padrone 
a.b0 lira, di menta, 


RN 


Il Giornale di Roma è troppo grausi- 
gnore per, entrare in. polemica con noi. 
Esso ci risponde per la bocca. dell'Osser- 
vatore Romano, il quale ‘però sembra ‘a- 
vere accettato di malavoglia l’incarico di 
confatarti. * 

Noi ‘abbiamo’ chiesto al Giornale di 
Roma, se,credeva che%t*$bveîno “italiano 
« non abbia la volontà o la forza, ovvero 
« nè la forza nè.la volontà di mantenere 
« i suoi impegni. > “diugl 

Che ci risponde l'Osservatore Romano 
del.9? Per cayarsi, d'impiccio dichiara. di 
non voler discutere, e. neppure. farci una 
risposta, volendo differirla. finchè. noi. dal 
canto!:nostro abbiamo risposto ad ima sua 
domanda. E noi eccoci lesti a soddisfarlo: 

La' domanda ‘che ‘ci fa' l’Osservatore 
Romano è la seguente: « Il governo, di 
« Firenze. (che è il medesimo. che stava 
« a Torino) ha avuto Ja volontà o.la forza; 
« ovvero la forza o la volontà di mante- 
« nere gl’impegni assunti nel trattato di 
« Zurigo? » : 
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Il Presidente, Spiegatovi meglio. 

Rosalia. lo seno stata. trattata come; l'ul- 
tima delle serve. 

Il Presidente. Ma... insomma che cosa ha 
fatto ? Vi ha percossa ? 

Rosalia. Percossa no. Non mi ha dato che 
uno schiaffo, .uno-schiaffo- però-di una lib- 
bra. Io, me ne inten4o io di pesi e di misure! 

Il ‘Presidente: Per qual motivo vi ha dato 
questo schiaffo ? 

Rosalia. Por! un motivo ‘sciocco ' perchè 
avevo, messo; .iroppo ‘burro ‘in’ uno piatto' di 
spinacci. Egli non dovea entrarci. E poi io 
non ne avevo messo tè troppo nè: poco; 
ma quello che andava ‘bene. Egli, intender= 
sene più di. me! Oh'bò! 

IlPadrone. Signor giudice, ella compren 
derà; benissimo} che non si dà umo' schiaffo 
pers un: po’ diburro di più 0 di meno» in'un 
piatto di spinaci... # ri 

Rosalia: Veramente. la: dovrebbe essere 
così ‘e appunto: perchè la:cagione è: così:fu> 
tile, il torto del: signére (facendo: un inchino 
all'imputato "e accentando sull’appellativo) è 
imperdonabile. ; Li 

Il Padrone. La signora (alzandosi e inchi- 
nandosi dinnanzi alla ‘cuoca) quesvoggi‘è un 
agnellino, una: pasta di zuccheroy ma. a ‘casa 
mia era un serpente ; una iena feroce,’ che 
voleva deminar ‘sala... in cucina. i 

Rosalia. Lo credo! Non dovevo» esser io 
la padrona... inecuciga:? di 

Padrone. Sia pure: ma qualche osser- 
si dev anche essendo” Ja 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Rosalia è una linda cuciniera, dalla faccia 
fresca e rosata. Alla vista di lei, il suo for- 
tunato padrone ha il vantaggio .di sentirsi 


raddoppiare l’appetii iovine cuoca 
ha i capricci du a voluto 
procurarsi .la,. soddisfazione di far chiamare 


innanzi al' giudice il suo padrone, dopo aver 
avuto Ja crudeltà di abbandonarlo, privan- 
dolo per sempre del-gusto di assaporare i 
suoi succosi manicaretti. La, povera vittima 
di questa donna spietata siede con faccia spa- 
ruta rimpetto al tribunale, mentre la tiranna 
del suo stomaco gli passa dinnanzi petto. 
rùta, baldanzosa, vestita con quella eleganza 
the è istinto nelle belle, e con iutto il lusso 
che ‘lè permettono di spiegare i suoi gua- 
dagni ed i suoi risparmi. 


Unigiovano!to; Augusto, è accusato di:farto. 
Non havyi.cosa che meno,sorprenda del furto; 
esso» dela colpa’ la; più comune nelle classi 
sociali.inferiori, ma «è Ja più rara im quelle 
maggiormente elevate; Augusto non appartiene 
ceriamente a quest'ultime,. ma ne ha le ap- 
pare) Suyero che l'abito non fail monaco; 
nondimeno, il primo: giudizio che si fa degli 
uomini dipende sempre dall’abito che vestono, 
Ed. Augusto..è appunto «vestito con lusso.@ 
con eleganza, 1 suoi capelli sono perfettamente 
architettati..sulla sua fronte. Porta. guanti che 

gli calzano»a meraviglia; e del rimanente gita 


contro ìl 


«In quanto;,allevinfluenze esercitate dalle. | 
trattative politiche.noi speriamo*che.tuttit | 
| concorderarinonoò potersi armmettére come? || 
| legittimi ‘fagioni di un'cambiamento ‘sif' 
| fatto. Il'Governo regge gli ‘affari ; 1° eser- 
| cito, ombaite. Ciascuno, ha. una missione 
| separata. del. cui. adempimento . dobbiamo, 
| preoccuparci. ri 


mblto grave, perchè è facile che in qualan- 
que complicazione politica che possa s0r- 
gere, 0. quelle. che abbiamo avute, od. altre, 
consimili. e. più gravi. peripezie, s’ incon- 
trino e se dinnanzi a ciascuna sì dovesse 
| vacillare, non vi. sarebbe. argomento, di 
essere molto. tranquilli. sulle nostre sorti. 


cata quistione, sì è solo perchè vorremmo 
essere’ Sicuri ‘delle ‘qualità ‘militari’ del no- 
stro paese, e vorremmo si' capisse Javne- 
cessità di ‘avervi riguardo sino a quando 
siansi. sviluppate sì. bene da poter resistere. 
ad ogni.evento; non; essendo di-quelli che, || 
ci contentiamo» delle:sole  vanterie: che: po- | 5 
trebbero. condurci ad«amari disinganni..-* 


4° ottobre, corrente; partiva . da Belluno per 
la, visita del Cadore, il commissario del.Re,, per 
la. provincia di Belluno,.l'on. sig. Zanardelli, 
deputato al. Parlamento. Avutane notizia il 
giorno, precedente, si vide,.improvrisamente 
in tutte.le, borgate ©. villaggi. del. Cadore un 
“movimento, straordinario, onde. apprestare; 
quanto. poteasi;in..sì. breve tempo per fes'eg- 
giare il rappresentante del magnanimo; nostro, 
Re, Infatti, tutte. le; Rappresentanze dei, Co- 
muni, mons,; arcidiacano, del Cadore con vari 
sacerdoti, le. Autorità, distrettuali. di Pieve e. || 
di Auronzo, e tutte.le notabili famiglie, del || 
Cadore, mossero «ad incontrarlo. Il treno oltre; 
ogni. credere numeroso. delle carrozze ornate? | ni 
di bandiera tricolore, le» case tutte imbandie:. || 
rate e contrassegnate dalimoto, Voglia 

talia una e Vittorio Emanuele per no. 

"Ie armonie della banda musicale, gl'intermi- 
nabili ed, entusiastici. evviva. 


ln Fireuza all'Ufficio del Giernale, via 
in Yorino allUficie succursale déi 
Relle provincie prasso! gli Uffici postali. 
i 7 Baoas, rus I, Jì Rowssesa, aus. 
Delisy Davies et C.. Finek-Lane, Corpbili; a. West! 


A Parigi, all'Agence 
Cocilstreet, stranà. . 


‘Lo lettere ed i reclami devono asserò invisi 
Giormale. Mon si restituiscono i aaanosertti 


do e 
pl 
; franahi sila, Direzione tal 


ar 


Par ‘gli avvisi rivolgersi al'UMcio: del'Giornala,: 
ibe issarzioni hurt linea, Q 
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Là quistione, “come ‘abbiamo’ detto, è 


‘Se noi abbiamo ‘sollevata questa deli- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Borca Di CApore, 6 ottobre. — Il giorno 


polazioni ‘accorse’ în‘ massa, il'suo! 
delle. campane, le, salya , dei, maschett 
mortai, varie compagi ie, di fanci hi 
dinatisi alla militare, cantavano 

nali: gli 'archi‘e gli ‘alti stendardi 

ogni paese, gli stessi pastori, che, dalla‘som- 
mità. dei monti, facevano eco coi..loro eyviva 
alla magnifica festa della.sottoposta vallas tu'to 
questo presentava uno spettacolo piuttosto: 
nico..che .raro fra questi monti; quale non 
potea essere prodotto che: dall'entusiasmo che, 
sa inspigare il cuore eminentemente patrio- 
tico. di queste popolazioni. La; sera a notte la 
comitiva arrivava. a Pieve. di Cadore. Gene, 
rale: e. straordinaria» fu l'illuminazione delle 
case. di. Pieve, numerosi i fuochi artificiali.sul 
castello © sulle circostanti colline; nonchè.i 
fuochi naturali, che, . disposti in. bel’ordine, 
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tranquillamente; lo.sguardo sull’uditorio con 
quelì’stessa indifferenza con cui guardereb- 


tenzione: sfaggi;alle sue ‘osservazioni 
(piacque, esaminare; i..punti-ove nel 48 
nel prossimo. p. agosto»! ebbero -luogo.i nos, 
stri scontri .e vittorie. sugli austriaci... |. 


pace, che fu accolta con grande; 


Francia * è'‘sulle mosse Iper ‘ripartire? conda 
cenido” seco'lla "consorte; "i preparativi dell 
Higaglio sono tali da far*bene ritenere che! 


egli parte! per trattenersi” loritano dal questa: 
rasidenza "ate biDi- ali Fdoro coi (000 


afich' egli. Frattanto è 
gnor' ‘generale in ‘capo in uh'ordine del 
giorno di ‘ier l'altro “poneta' l'assicurazione 
‘che fra due mesi le milizie d'occupazione* 
saranno tutte ripetriate, nessun francese, 
niuna parte dell'armata eccettuato. lo-non so 
dire. l'occasione. di. tale affermazione ,, ma ;la 
verità ne, è, confermata ,da, tuiti. E. sebb 
la nuova ..dello sgombro. totale, dei, francesi, 

a norma della convenzione di settembre, a 
siauna; novità, pure la ulteriore confe 
data in quell’erdine del giorno, dal : 
Moniotalo: ha. servito non-poco a sacche 


| di mos! ) 
rerà intatto ed‘illeso;%e sì 


| scritture jo;i santi, padri. «Egli talora 
| sua. prelatura, 


be il. pubblico ‘che passa. dinnanzi : alla porta 
del club,gdi cui si .saperò che non: ha mai 
salito';le scale. 

Non. è.un ladro da-salone, ‘Egli si-è con- 
tentato di esercitare. la sua; industria: nell’o» 
scura bottega. di. um parrucchiere, dove ha 
sottratto,|\con poca atte,» alcuni asciugamani; 
qualche «ampollina d'acqua odorosa, un vasetto 
di: pomata; un pettine e.un paio di rasoi, 

Il danneggiato è presente. S 

—. Signore, egli dice, io sono. artista invca- 
pelli. Se esercito quest’umile professione; ia» 
vece; di altra a cui.mi sentivo chiamato, è tutta 
colpa della sorte;, che. non imette mai gli.uo- 
‘mihi a loro posto. Invece del..pettine,,la mia 
arma sarebbe stata la; penna... Ma mio padre 
non avea danari per farmiinsegnare.a scri- 
Yoro,. 

Il Presidente. Son tuttd:circostanze che non 
ci riguardano punto. Voi siete qui perispie- 
garci como; feste derub.to. 

Il parrucchiere, Quello che dicevo non è 
punto. estraneo all'argomento; È appunto. in 
grazia. delle mie meditazioni sulle teste degli 
domini ‘che ho. potuto: cogliere il ladro.in 
flagranti. Io ho assistito ; scappando. da bot- 
tega quando mon ,ero ancor padrone, ad un 
corso di,frenologia. Da quel tempo in poi io 
non: ho mai ifatto.affari con’gente della;quale 
non abbia prima avuta in. mano la testa.; Que- 
sto signore. frequentava la. mia, bottega da 
un mese. Sin dalla; prima; volta che.lo servii 


Oggi giunse anche tra noi Ja notizi 


‘L’ambasciatore ‘di? ' 


md 


RomA, 9° ottobre. ‘— 
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mare; * lot 


ouun: 


‘ affe) 


divulgato ‘che il sio 


or, di 
de voci coniratie messe in giro, 
piane Ret 


forte pure una ‘certa sua cu-r 

i in nuovi avvenimenti. La: 
I " ein qualunque: 
sarà sempre il Papajhè da 
esso assai che nen vorrebbere 
ini "della»sua corte e del suo 


ri ‘gia amaramente © q 
abati o rossi o pavonazzi 


r fiducia che il gove 


con dispre; 
quande / 


alcuno.; dei ;.più,saputi ; pre 0 
mostrarai, .illuso .citando, a, sp) 


festa) perfino,,.convinto che gli uomini della 
da cui, è. costretto; a trarre gli 
alti funzionari. e, i magistrati. principali, non: 
sono gente che valgano , un .qnalche, cosa al 
disopra dello zero ; ultimamente era.il cardi» 
nale Mattei.che gli. parlava di monsignor De», 
vitten; ministro. dell'interno.tentando di fargli: 
qualche. elogio, essende.;sua. creatura come, 
prelato 6 come, ministro; ib Papa l’interrappe., 
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rimasi istupefatto, sentendo; sotto le nale dita 
una. certa protuberanza al contatto della quale 
il. mio - tatto . è. squisitissimo. La bossa,.era 
quella del furto. Era difficile conciliare quer 
sto sospetto. .coll’abito del mio,.cliente ; pure 
decisi..di-sorvagliarlo, entro: i confini. almeno; 
della. mia bottega. ROSE” saba 
Hospotuto la seconda volta inotare..ch’egli 
ne, ifecesil giro, «esaminandone; ogni, angolo. 
Evidentemente, egli» studiava, il terreno,,, @ 
non» voleva ;. daròbattaglia senza prima, cono, 
scerlo. potrai tm 
Vepne-una sera) dopo ;a,farsi radere e, pet- 
tioare per andare.a! teatro, Seryito.che, l'ebbi;, 
per cambiargli, un:.pezzo, da. cinque. lire, 
mi affacciai ad. acassottoge volgendo a lui dl 
le spalle, ma;spiando scolla cada, dell'occhio . : 
ogni suo movimento, Eccolo. che coglie; il È 
destro per: iniascare .tutto ciò che. trova sotto , 
lacmamno. ilo «resto-immobile.e muto, poi, mi 
rivolgo; gli rendo il:resto/; egli se, ne esce; 
ma io»lo:: seguo ;:.8 »quando,; incontrai, una 
guardis, lo feci arrestare. da 
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dotti delle manifittare della Boemia sui mer- 
catì itiligni il'trattamento delle mazioni più. 
-« Si ammupzia come prossima l'apertura 
di trattative a questo riguarto fra l'Austria 


e l'Italia, Alcuni commissari adstriàci osp 
ciò cl 


recarsi ad Udine per istabilire tatto 
si riferisco ‘al servizio * intermazionile dere” 
poste, doi telegrafi è dello strade’ ferrate. 
“ « Lo sgombero della. Venezia: produce un 
grande ingombro sulle/ilinee di Triestee del 
Bieonef. Gli ‘è per questa via che si tra 
sporta il materiale: delle fortezze del qualri- 
latero, del quale è giunta di già una buona 
parto nelle città di Bolzano e di Trento.» 
Si legge ‘nel Pays del 9: 
« Lettere da Vienna assicurano cho la sa- 


lute-dell’imperatore.-FrancescoGiuseppe.-è.| 


profondamente alterata. I medici gli avreb- 
bero raccomandato di astenersi pet qualche 
tempo da qualsivoglia lavoro” + 

| « Il conte. di Mensdorff Pouiliy, ministro, 
degli affari esteri d'Austria, è partito da Vietina: 
in congedo per recarsi a visitare i'stioi pos- 
sedimenti della Moravia. Si crede che non 
riprenderà il proprio portafogii. » 

A questo proposito soggiungeremo che 
continua a correr voce the il successore del 


| 7. Disposizioni nel personale atnminisita: 
tivo delle case penali. 4 
8. Nomine e disposizioni nel personale fn- 
sognante, i i 
9. .Una.serie di. disposizioni, nel personale 
deli'ordine giudiziario. { 


La stossa Gazzetta Ufficiale dell'IL ottò- 
bre pubblica; un supplemento che contiene 
le seguénti relszioni sui fatti di Palermo: 

4, Lavrelazione debcemmentlatore Torelli, 
prefetto di Palermo; va ‘Sì E; il ministro del- 
l'ibterdò. 

2..La relazione «del generale Carderina, 
ca mandante. it. dipartimento ‘territoriale di 
Palbtttò, a S. E. il niivistro della guerta. 

3. La relazione del Tuogotenente generale 
Raffaele Cadorna, R. Commissario straordi= 
nario:inPalermo; i'aB.;E. il |presidanto vad 
Consiglio déi ministri, vob i; | ti 


fine 
SBENATO} DEL REGNO” 


+ Dae era prima dell'aperturà della sedia," 
i portici degli Ufazi "présentano una s'raor- 
dinàtia ‘animazione. | 

AI tocco le tribune riservate al Corpo di- 
plomatico, ai membri dell’attro ramo del 
Parlamento, alle’sigmore ed alla stampa pe- 
riodica e le gallerie pubbliche cominciano ad 


signor, Di Mensdorfî possa essere_il signot!| affollarsi. ‘Alle due la ‘Presidenza del Senato 


Di Bedst già iministrò.degli affari!esteri della 
Sassonia. Ma a Barlimo si crede che quando 
questa nomina. avesse luogo, Ja Prussia ri- 
chiamerebbe il barone" di Werther da Vienna. 

Scrirono da Vienna, iù data del ottobre, 
alla Patrie; che il vice-ammiraglio ‘Tegethoff 
farà tra breve un viaggiò inì Frabcia e in'la- 
ghilterra pèr-visitare-.i porti di guerra a le 
costruzioni: riavali,*sòvratiutto dal'punto: di vi- 
sta della marina corazzata. I 

Scrivono da. Vienni che il nuovo governa: 
tore della Gallizia.ha decretato un riordina‘ 
mento amministrativo di' quella provincia nel 
ssnso bddî nona compiuta autonomia: Egli ba 
proscriito l'uso. della lingua polacca negli af- | 
fari amministrativi e pubblici. 

I giornali di Vienna annunziano che il re e 
la regina di. Sassonia sono. giunti, lo. scorso 
venerdì a-Carlstadi, ove devono: dimorare 
per qiiàlchè tempo. — 

Sileggenolla Nuova Stampa libera di Vienna: 

« La protes'a del-re d'Annover contro la 


sale al suo banco. 

I senatori frattanto vanno ledtimento' en- 
trando «nell'aula. .e..si. adagiano sui loro 
scampi, 

Compariscè. l’onorevola B»rgatti, ministro 
di grazia e giustizia, seguito dal comm: Trom- 
bstia e dal comm. Nelli, rappresentanti del 
Pubblico Ministero. 

Il'silenzio si fa profondo. 

Il-:Presidente, onorevole»Casati, dichiara 
aperta la sedata poto dopo le' due. Na, 

L'assemblea è numerosa. Vi si .osserva 
qualche onorevsle senatore che non ha msi 
assistito Nella passata sassione alle sedute del 
Parlamento. 

L'onorevole ministrò ‘guardasigilli dà let- 
tura del regio decreto seguente! 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 
Luogotenente generale dis. ML. 
VITTORIO EMANUELE, Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ? DELLA NAZIONE 


Pruisix pate essere già stata argomento d’un 
colloquio fra l'inviato prussiano e il ministro 
austriàco degli affari esteri; H-barone di Wer- 
ther si satebbè lagnato Mel'a protesta stessa 
e della pubblicazione che n è stata fatta nei 
giornali austriaci 


« Gli venne risposto 'ché il Governa im- | diméntale del Rsgno; _ 


periala. austriaco non-redeva alcuna ragione (e 
non Sì credeva ‘in «diritto di porre ostacoli 


RE D'ITALIA. 


Udita ta relazione del ministro dalla ma- 
rina ‘sopra il: procedimento ipiziato in seguito 
al combattimento di Lissa; 

Visti gli articoli (6° 637 dello S‘atuto fon 


Udito il.Consiglio ‘dei ministri; 
Sulla proposta. del nostro guardasigilli mi. 


agli atti. di uh ‘monarca (che si trovassolto la | njstrb' segretario ‘di Stato per!gli.affari di 
protezions dell'ospitalità) austriaca, Per. ciò grazia e.giustizia @'doi! culti; 


che riguarda la stampa austriaca, 6ssa non è 


posta Soto, Pinflaenza amministrativa, ma 


Abbiamo decretato e decretiarao: 
Art; 4/1 Senato del Regno, è convocato 


chiangno si cnedà leso da essa può rivolgersi |'comé Alta Corte di Giustizia per il giorno 
ai tribimali: Nom- sisa (so quasto affare sia | 14 di ottobre 1866,‘onde gindicare ill sena- 


così terminato, »- 


Si legge nella Patrie del 9: 
« Si-parla a Berlino d’ un 


prossimo 
gio del radi :Prussianei Ducati dell’Elba. Sa: |eitarasmaritiimosdel 18%luglio 1826; 
rebbs, accompagnato dal ‘signor Di Bis- rire Sage. 


makia a L 
Il Senato di Francoforte hà protestato, con 
un indirizzo covsegnato al commissario civile, 
contro-l’amhessiofie della città di Francoforte 
alla Pitissia "© = © | | | 
Il console di Russia alla Canea che; gome 
abbiamo altra volta annunziato, avera chi 


di èssere traslocato, ha Fricevoto, dicesi, dal l'neilo di Napoli 


proprio governo'l'ordiné di rimanere:al pro 
prio posto, » , 


— esri@òre 


_ATTH DFFICIALI 


Adi 


La Gazzetta Ufficiale dell corrente |. 


contiene: 


| tore-ammiraglio conte Carlo Pellione di Per- 


sano imputato dei ‘reati contemplati negli 


Viag* | articoli 224, 225 è 240-dell'editto:penale mi- 


Art: 2: Sotto incaricafi di-sostenere Jo fun | 
zioni di pubblicò. Ministero .ìl commendatere 
Camillo. Trombetta avvocato génerale mili: 

tare (presso il Tribunale supremo di guerra, 
il conìmendatorè® Lorenzo, Nelli procuratore 
generale presso la Corte -d’appelto di Luoca, s it 
commendatore Diomede) Marsasi sostituito! 
procuratore ‘generale présso la Corte d’ap- 
Att, 3. Il Senato ‘ricevevin udienza pub. 
blica «dal ministro ‘guardasigilli: comunica: 
zions ‘del decreto di convocazione e di no- 
mina dei funzionari. del pubblico Ministero, 
i quali si troveranno presenti all'udienza. 

Art. & Pér l'istruzione, l’accusaved il giu- 
dizio, si osterveranno le disposizioni del Co- 
dice di procedura penale. i 

A ‘tutto ciò cha non può ‘essere regolato 
Taille norme stabilite nel dettò \Codicè; il Se 


4. Un decreto di S. A, R. il principe Eu- | nato prorvederà anilogamente ai principii 


genio in data del 15 settembre, con il quale 
sono dichiarate provinciali no 33 strade in- 
dicate nell elenco unito al decreto mede- 
simo. edotto 0) 


"2. Un deòreto di S..A..R..il principe Ea- | 


genio, precetuto dalla’ relazione del ministro 
di gr:zia e' giustigia e dei colti ia dat 'ael' 
l'ottobre, éd a tenore del quale: il Senato 
dél Regao, è congocato come.Alta Corte di 
Giustizia. (VediSenato del Regno). 


3. Un:decreto di S, A. R. dl prircipe Eu- | 


geniò in dita (del 5 ottobre, con il. quale il 
baitaglione di Guardia nazionale mobile n° 
143 (Brindisi) stato chiamato!sotto 
pel servizio di' guerra, è licenziato: 
4. Un decreto di S. A. Ri il pripei 
genio iù data-del.6 ottobre, con. il qualé sono 


licenziati i battaglioni di Guardia nazionsfa'| 


mobile n° 122 (Teramo), 123 (Penne), 425 
(Aquila), 128. (Lanciano ,. Vasto, Salînona), 
130 (Avezzano), 131 (Larino); £3® ‘(Cito 
basso), 154 (Gaeta), 199 (Reggio di Calabiià) 
134 (Foggia), 139 (Bari),. 144 (Lecce) 96448 
(Sora), 150 (Solmona, Camsobasso, Isernia), 
4142 (Altaraura), 447 (Taranto) e 140 (Bari), 
stati chiamati sotto le armi pel servizio di 
guerra. : 
3. Disposizioni nel personale degl’impià- 
gati dipendenti dai Ministeri della guerra, 
della marina-e deil’agricoitura evcommertio. 
6. Promozioni nel personale contabile del- 
Vafficio del quartier mastro per l’armata. 


Ta 


che informano il procedimento penale. 

Art, 5. Spetta ali Senato di zominare una 
Commi:sione per provvedera agli: atti, d'iaà 
struzidne, compreso l'ordine di arresto.; 

La Commissione fomina del suo; seni 
| presidente. ‘Alla medesima sing. co 
cati ‘dal ministro: della’ marina" gliTatti g) 
| sinti, è î documonti relativi, valfinchè «se 
| possa Valere par! quell’ uso  che' sarà di ra: 
| gione. | î dele si 

Art. (6: IT presidente dol Senato è investito 
| dellé attribuzioni. dei‘ presidenti= delle» Corti 
| di Assisie, inquanto le medesime siano com: 
| patibili colla costituzione e cai poteri deu'Altà 
| Corte. : ix 
| Egli può delegaro ad uno dei senatori le 
fanzioni giudiziario che gli sonò attribuite. * 
+ Arti(75 be fanzioni» di cancelliere sirannò 
Gsercitate dal direttore capo degli uffizi di 
l segreteria del Sopato , a'agli. altri ‘impiegati 
addoiti agli accennati uffa, 0 da funzionari 
delle cancellerie’ giudiziarie che, siano desi. 
gnati dal presidente: A 

Ordiniamo"léhe*1 presento de 'Teto, munito 
del sigillo dello Stàto, sia inserto nolla rat+ 
colta ufficiale delle leggi. e dei du'ereti del 
Regno d’Italia, mandsrido a ‘clniunqui spetti 
di osservarlo e di ‘farlo osserv are. 

Datò in Firenze, addi 4 ottobre 1866. 

” EUGENIO "DI SAVOIA 

“0. Boncarmi 

L'on. ministro fa indi la' presentazione al 


| 


?7 Vegan 4 
Senato; del ‘comò: Trombetta , avrotato È- 
scale generale presso lil supremo tribiinalo 
militat6, e' del ‘comin, Nelli, procuratore gene- 
Falo del Ra presso ld Corte d'appello di 
ILucca; incaricati di rappresentare il Pubblica 
Ministero . nel prcesso. i 
L'onbrsvole | ministro ‘scusa l'éssenta' del 
comm. Marvasi , sostituito "proctitatore gene: 
rale del Re presso (la \G.rla di agpetlo di 
Napoli, trattenuto peri disgrazia di famiglia. 
Questi però giangèrà in l'irenze oggi stesso. 
Il Presidente dà . atto. al-signor ministro 
gurrdasigilli del. decretorteale da' quest'al- 
timo presentato. 
Si procele all'appello nominale per ‘anzià: 
nità di nomina. 
L'assemblea (conta 130 iiembri' presenti!» 
Il-Presidente leggo vn breve discorso in- 
tornio al'‘grave compito che in questa circo- 
slanza' spetta al Senato. L'italia, l'Europa, ci 
guardano, ègli dica, ma.:questa: assemblea 
(saprà giustificare «l'alta fiduciavin essa Tipo» 
star tenendo a unica guida la più scrupolos? 
‘osservanza !della giustizia! 
I “Inyîtà' ‘indi i senatori. A ‘raccogliersi in 
;Cambra ‘di Corisiglio, dichiarando la seduta 
pubblica chiusa. 
Sénovle èra;2: 3,4. 
Il 'Samato, costituito in Alta Corte di Giu- 
tizia, si-riunirà. «domani», venerdì, cal tocco 
nella sala di consiglio. , r 


LAT) en muri 


CRONACA DI FIRENZE 


iù 


CONSIGLIO COMUNALE 


Nella seduta che tenne» martedì sera, |@ 
che dille 8 durò fino alle ore 411 34, il 
Consiglio comunale di Firenze : i 

4° Ultimò la discussione sul Cspitolato per 
le concessione ai signoti Stefano D' Aste e 
ingegnere Luigi Garaffino dell’ esercizio del 
pubblico macello da erigersi presso. S. Ja- 
copino in Polyerosa. 

20 Prese in jesame la istanza collettiva» 
menfe avabzita dai rappresentanti le due So- 
cietà degli omnibus. di Firenze perchè venga 
riconosciuta! la fusione; delle Società ine3e- 
sime, e dopo viva e lunga discussione, Sulla 
proposta del consigliere Peruzzi, deliberò il 
rinvio del progetto di delibérazione presèm 
tato. dalla Commissione al sindaco e alla 


Giunta ; perchè tenendo conto dei resultati 
della discussione, riprendano nuovi negoziati 
colla: Società rell’intendimetito di proporre 
quelle modificazioni che reputeranno Gonse- 
guibili nell'interesse del comune e del pub. 
blico servizio. 


|___30 Deliberò l'acquisto dall’ avy. Francesco: 


Codacci di un podere di sua spettanza posto 
‘fuori di Porta S. Gallo in luogo detio..Le 


Liane. ; 
ni go Accolse la domanda della Società edi- 


ficatrice per costruire nel nuovo stabile fiori" | 


ja Porta S. Gallo una:setola ed vii ‘asilo id 
finilo in sostituzione di ua ‘Certo Siumero" 
delle stanze; alla costruzione delle «quali è 
obbligsta. Ò 

Bo Stabili l' 6spropriazione , reclamata' per | 
la esecuzioos dello stradone circoridario, dello 
stabili «di proprietà Capponi posto, presso, la 
Porta 8 Gallo è destinato. attualmente per | 
ritira delle Convertito. I | 

60 Finalmente cedè in vendita. a Lazzeri 
Niccolò un apperzamento di terreno ,appar- 
tenente al-comune per costruire ‘cdse’ da 
operai. did 


IMPRESTITO NAZIONALE ‘ 


» iL SINDACO» DI. FIRENZE 
în chnfermità “alla deliberazione emossa 
MA Giuhta mudicipale sotto, il (di. 40 del 
corrente mese 
Rende pubblicamente noto? 

Jo I contribuenti al prestito nazionale che 
non hanno assunto il pagamento della loro 
quota e per i quali paga lAmministrazione 
comunale sono tassati ad una somma parl 
al.20..per. cento della cifra per. cui sono in- 
scritti-nel ruolo rimanendo così esonerall da 
ogni.tura ulteriore in proposito. 
beè”go L'esazione di»questo contributo verrà 
fatta” dal CAmatiing® comunale per bimestri, 
id sei-raîe! uguali, e medisnie emissione di 
fici) Ì morosi al pagamento in- 


c cogrerannio alla penale. del 4 0,0 per i primi 


8 gierni dopo la scadenza della rata, decorsi 
i quali la: penale sarà dell8 0/0, 6 si procer 
derà ‘agli atti. esecutivi ai termini della vie 
genti leggi. . ° 
“ Jo Da oggi tuito il 14 del corrente mese 
sarà aperta. nel| locale della riscossione del 
prestito in: Piszza della Signoria (via Cali- 
maruiza, num. f), una sottoscl'izionessnbple- 
tiva al 90:0j0. per i contribuenti compresi 
nel ruolo redatto, dall'Agenzia delle tasse, 
avvertendo) però che il pagamento delle quote 
‘così sottoseritte dovrà esser fatto per la prima 
ratta o per. lo anticipazioni. in, saldo entro il 
di 45: andante; e che: nell’atto del “versamento 
non si rilascierà che una semplice ticevuta 
‘del Tesoriere comunale da cambiarsi poi cella 
ricevuta provvisoria del È Governo appena 
icipio possa ottenerla. 
a Da Pas Comunale; li 12 ottobre:1860. 
Il sindaco 
| L. G. DE CampraY Diony, 


e : 
1 fisiologi prussiani hasno manifostata 1° 0- 


piirione chele acquè in ‘certe’ timdizioni vi 


o Lunga entra 


ziale possano favorite lo sviluppo / del mia. 
sua chélerico. Il Corriere Mercantile, a so- 
stegno di questa @pinione narra che in Ge- 
nova vicino. ad una. casa di. proprietà del 
Momicipio nel luogo' denominata il Cavalletto, 
in cui morîrono ben undici persone di cho» 
lera, v' ha un porto 'che!si verificò contenére 


‘acqua viziati: ‘Gli ‘inquilini sì ‘sefvivanò di 


quell’ acqua pei bisogni domestici. 

Il sindaco di Geneva ordinò immediata- 
mente l'asciuzamento di quel pozzo. Noi 
dal.canto. nostro), invitiamo. il Municipio di 
Firenxo:a prender nota del'fatto. esa prove: 
nire' cogli opportuni. provvedimenti; i° danni! 
che ‘per Ja sovraccennata ragione potrebbero 


| nascerò, Mel caso, che noi speriamo non sia 


per ‘avvenire, di un'invasione: cholerità. 


La Gazzetta»del.Popolo di Firenze, osser. 


vindo..che.noi abbiamo riprodotta la lettera |. 


indirizzatale dal direttore «del-Demanio di Fi- 
renze intorno! ad:iun tondo di Luca della Rob- 
bia, c''iivita a ‘riprodurre anchevil cappello 
ch'essa ‘Te ha premesso; Noi ibbiamo ripro- 
dotta ‘quella’ lettera ‘fra Te ioserzioni a' paga- 
inento dopo lxfirma ‘del gerente, appunto per 
non impegnare la responsabilità del giornale 
e non entrare in una polemica alla quale sia- 
mo estranei. Ci reca, pertanto, meraviglia che 
la Gazzetta del Popolo ci abbia fatto. quel- 
d'invito. : 

Questa mattina, 411, a meszogiermo in 
punto, in via»del Giglio, un vetturale che 
conduceva ‘#2 carro pieno di mobili, fu get- 
tato a terra dal cavallo ‘che guidava, e che! 
aveva preso la mano, e rimase tanto. mal- 
concio che le dovettero’ trassortare all’ospe- 
dale, È 


Da uno stabile in costruzione fuori di 
Porta a Pinti; mercoledì a. seta cadeva il 
manovale! Tito B..... e nella caduta riportò 
ferité si gravi che in poche ore cessava di 
vivere. 

Un macellaio, per nome G. F., che avendo 
comperata una bestia, la pagò con quattro 
biglietti della troppo nota Banca di co mpli- 
menti da lire 50 l'uno, fa :rrestato! il 9 cor- 
rente dai reali carabinieri. 

Il giovane colono Stefano L...... di Monte- 
mignaio, salito a cavallo recavasi riella mat- 
tina del 9 corrente a Pontassieve per inte- 
ressi. 

Arrivato che fu nei pressi della Consuma 
il cavallo getiò giù di sella il giovane co- 
lono , cui essendo rimasto un piede impi- 
gliato nella staff», fu per lungo trattò di via 
trascinato dal'ravallo , e che percuctendo il 
capo sulle.pietre, perdeva miseramente la 
vita. 


R. TEATRO ‘PAGLIANO 


La sera di venerdì, 12 ‘ottobre, seconda 
rappresentazione; dell'opera Lutia. di Lam- 
mermoor con i coniugi Tiberini, 

Nella: giornata del 10 correntà , .il terae- 
nietre centigrado del A. Osservatorio di Fi 
fenze, segnava la temperatura massima di 
+ 20,5 e la minima di | 10,0. Ì 

Nella notte del '9.cerrente-la- temparatara 
minima fa di | 7,5. _ = 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII-= 


Beneficenéa,—S. M..il Re; scrive la 
Gazzetta di Torino dell'44, ha largite 10,000 
lire alle vittime del cholera in Napdli, | | 

Fstituti più. — Ci scrivono dà Terrta- 
nova di Sicilia in data del 4 ottobre: 

Ieri sera tutti gli. abitanti di questa città 
în generale, ed in particolare gli ammalati 
dell Ospedale civilo, ‘6 le orfinelle del Con- 
servaterio, rimanevano soddisfattissimi per la 
conferma a presidente. di carità in persona 
dell'egregio sig. Vincenzo Demaria, vero pa- 
dra dei poveri, come lo fu il suo genitore ; 
conferma adottata dagli onesti consiglieri co- 
munali. j 

Pubblicazioni. — Dalla tipografia Bar- 
bera di Firenze è veruta alla Juce una: Let: 
tera del prot. DI Giovanni De Giosmonis Gian- 
quinto al senatore comm. Musin; sulla com- 
potenza: a giudicare dei reati “militarf  com- 
messi da’ senatori. î £ 
# Codesta letters è tima risposta’ alla tesi s0- 
stenuta dall on. senatore intorno;alla compe- 
tenza del Senato, da noi pubblicata. La ri- 
strettezza dello spazio! ci ha impedito di se- 
condare il desiderio espressoci .dall’'egregio 
‘@utore, . d'inserirla nel giornale. ‘Però essa 
venne per le stampe in tempo di essere rac- 
comandata alla attenzione de’ polititi è giu- 
risperiti, nell'occasione del processo, deferito 
al Senato del. Regno. 


biai di'S. M.; al prezzo di Cent. 50. 
RAS e en CL ar 


| OTIZIE ULTIME 


Domani, 


tato di pace: 


Martedì sera; alle ore 7; dué ba 
di fanteria, ‘Comandati daleoloi i | Bufi, 
entrarono a Peschiera sgombrata Bgliion I 
striaci. — i ne 

Mercoledì ‘Sera le nostre truppe hanno. 
occupato Mantova e. Borgoforte. ‘Per moi 
dificazione di disposizioni, l'octupazione di 
Mantova wwenne fatta dalla 20.2) divisione: 
sotto. gli ordini del generale Fratizioî, “il? 
quale assume il comando della città e for. 
terza di Mantova. è ò 
‘AL comando della Gittàé fortezza di Ve. 
nezia venne nominato: il generale Carlo 
Mézzacapo. ” 

Pel giorno 20, tutti.gli ufficiali della: 
Casa di SLIM." debbbfisi trovare val ofo” 
i posto a Padova: nnhi 


Ù 
__ 


VU 1A Gazzetta Ufficiale pabbliea- ta x 
‘enumerazione dii essi 'e motti di orgnnto 
del d0.cor 


(Napoli. — Dal Iezzadì 
quello dell’IA: casi 16, 
Precedenti.» © inci © perni 

Genova. — Né ‘casi, nè. morti... 
e TGOIL IL Zi 

DISPACCI ELETTRICI 

(AGENZIA STEFANI) ..._° 

Parigi, 10 — La-Patrie annunzia che Pim 
peratore ritornerà domenica a Parigi. «eine/ 

Lo stesso ‘giornale dice che la fregata co- 
razzata | Invincibile andrà a raggiungere la. 
squadra d’ Algéri, essendochè gli affari di. 
Candia vanno perdendo ogni giorno più'là 
Ja loro gravità. = 

Trieste , 10. — Notizie di. Corfù recano 
che credesi imminente una sollevazione dei 
cristiani nell'Ediro e nella Tessaglia. 

Bukarest, 40.— Il principe si recherà a 
Costantinopeli per togliere di mezzo le ul- 
time difficoltà che riguardano il suo ricono= 
scimento, Non è però ancora stabilito .il 
giorno della sua parienza. 

Trieste } 11. —: L’imperatrice del Messico 
è arrivatà. S 

Roma, 11. — Il Giornale di Romareca un, 
dispaccio di Baltimora, 9 corrente, inviato da: 
tin Concilio di sette arcivescovi e di 40/we® 
scovi, col qualé essi salutano il Papa e fanno 
voti per la preservazione di tutti gli antichi 
diritti della-Santa-Sede. mi pa 

Parigi, 11. — Situazione della Banca. — 
Aumento portafoglio milioni 3 34; tesoro 1; 
anticipazioni 15. Diminuzione num. 22 13; 
biglietti 8 9/10; conti particolari 8 415. 


Paleîmo, 11° — Ieti Sera il Consiglio mu- 
nicipàle deliberò d’inviare una Commissione 
per esporre al' Governo lo's'ato della Sicilia; 
e dichiarare essere desiderio della popola- 
zione che si prendano. provvedimenti ener- 
gici contro i malandrini. Si deliberò pure di 
concorrere alla soltoscrizione Pei>soldati: fe- 
riti. ri te gir: È 


de 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI" © 


! Parigi, 11 ottobre 
ottobre: © 
| Ag 4 
Fondi francesi 8 > —— 68.82 | 68.70. 
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» » 
Gonsolidati inglesi 3 «| 
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| Vine (45 ottobra |? ; 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese 
ì » è  italiazo, 


TT [ui 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Romano Giovanni} Gerente: 


CONVITTO CANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 


Regia scuola militare di cavalleria, marina e 
fanteria. Via-Saluzzo, n°-33;-Torino:— 


ISTITÙTO LICEALE, FORNARIS 
» Via Provvidenza, N. 4. . — 

I giovani ché compirono gli stadi del gin- 
nasio ‘sono preparati in due annialla licenza 
liceale, ‘e in un solo anno quelli:che ‘frequén- 
tarono la priîma e la seconda. classe nei licei 
pubblici. —. Ripetizioni. ‘per |. ammessione 
all’ Università. 


La tipéràfia NISTRI di Pisa’ hà ‘pub- 
blicato 


L’ opuscolo. si vende: da’ fratelli Bocca, li > 


La? LT IMA 
"© Canti Dibliti to = o 
di LUIGI VENTURI "RT 


——_ 


In Firenze si vende nella Libreria di F. Pa- 


pini 6.C., successori Piatti, in Vacchereccia, 
e nello stabilimento Chiari in Condotta. 


verlerdì, 12 corr., si effettuerà i, 
a Vienia lo scambio delle ratifiche del trat= 


Da rimettere.il.Morning Post. 
Dirigersi all'ufficio dell’ Opinione. 


-- <€t€=€—€ ni c—@, n 
i EDDOTICA 

SIMIL AD SO DI OPIIOIO 7ISO GIORNALE ILLUSTRATI A ANEDDOTIC 

LE Na 20 secret ot. A v MIS LI i itato son il pionvane | DELTA CA MEA GIA ITALIA 


itta ed illustrata ad uso dei soldati è del popolo, ed arriechita di Episodi 
i fivgrate, documenti dei fatti di Custoza, Lissa, Borgoforte, Vezza, Primolano, Levikali 
Conditao, Storo, Tiarno, Ampola, Bezzecca; un vol. in 16° con incisioni. — Prezzo, 
L. i. 50. Spedire vaglia 0 francobolli alla Libreria Popolare, via del Casone, Livorno, i 
per ricevere franco di spesa, in tutto il regno. ; È 


Li ie iti, nel tribunale del Il sottoscritto; ‘proprietario conducente. l'esercizio dell'Hotel restruraît | completo ed il più economico di tutti i 
Lo stabile sio fonderia e mani-. | ILPARLAMENTO, nel'a via dei Leoni in Firenze credosi in dovere nell’in- | giornali politici che pubblicano incisioni. 


tra i enni Pe nvone di casa ci- | teresse ei tutelare la propria riputazione di smentire pubblicamente le ma- 
vile: per uffici ed alloggi, © divasti la-: |: levoli e false insinuazioni cui venne. casuslmente sapere siansi sparse a di I GIORNALE ILLUSTRATO 
boratorii. con macchinismi adattati a mo-, | Jui carico, e tendenti a far credera ch’esso. nen. abbia a. non voglia pagar dai migliori scrittori, designato 
tore idtanlico: lo stabile è dotato di mo- | affito dello stabile suddetto cui tiene a pigione. Ancorchè il medesimo redatto ati i onfargeti validi pus 
tore idraulico della forza di oltre 200 ‘| gjsprezzi le insidiose 6 basse arti degl'invidiosi ciò non pertauto nell'intento sii Ra O perineo. dle 
cavalli vapore; ha unaragguardevole e- | 4; smentirne il ca'unnioso asserto a chicchessia, perchè sia dato luogo alla TR 
gni CA pura verità, il medesimo avverte che dipendentémente da una legale con- | * Direzione del cionnatr ILLUSTRATO 
sento tri venir trasformato in opificio | venzione registratain data 9 marzo anno corrente vien dispensato dal proprie- | via Tornabuoni, n° 47, piano primo, | 
lunque; ed è infine situato nella città | tario dello stabile; sig. Francesco Torre, di pagare la pigione non selo, ma | Firenze. “i; 69] 
Riz, è ‘ti sì accede per mezzo di co- | anche il sig. Torre si obbligò colla medesima di corrispondere inoltre al Abbuonamento annuo ed 
moda via'e può:con poca spesa essere. | sottoscritto una multa giornaliera di L. 20. a titolo d’indennità e ciò fino Prezzo d'ogni numero 
| rr in LSRIAZIORO Da VEL * a‘tanto che il sig. Torre avrà faito ultimare i lavori tuttavia pendenti nello az cogne 
© Tiglio vato di | fabiimeno ode co sta 0 ro regioni doh | ARVLTADI n sono 
Il prezzo d'incanto è di L, 16,000. Ho, dimostrate, cho, so 'attma Rersona. del ag. T IrTaRTsr Ria dito stanze perfettamente ‘decorato. — 
pui o giuste e fondata ragioni per reclamare un sì indiscutibile diritto al quale | Diirigersi al Palazzino, via Nuova, n° 213, 
COLLEGIO-CONVITTO ISRABLITICO vuolsi fare credere non abbia soddisfatto il sottoscritto, il sig. Torre di certo | — vio fo passi della, Porta Nuoya di via 
| non si sarebbe astenuto di esercitare la sua azione ‘legalmente, ed in quelle | Gella Scala. 


persone devono Ja fim di hi î i 
vero sui giornali gli al e 
‘quest'opera, d Gosì il 
il cui mei en 
il dottor, Rampollo, 


IN MONDOVI-PIAZZA vie somuarie cui la legge ‘concede ai diritti privilegiati dei padroni di 0252, | === J ; È 
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